
 

 

         

 

   

Gruppo di Azione Locale BALDO - LESSINIA   

Via Giulio Camuzzoni, 8 – 37038 Soave (VR)    

           

           

          
COPIA Deliberazione n. 73 del 16 dicembre 2020 

OGGETTO: PSR VENETO 2014-2020. MISURA 19 PSL "IN.S.I.E.M.&". 

Adesione al Protocollo di Intesa per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto”. 

In data 16 DICEMBRE 2020 alle ore 12:30, presso la Sede del GAL Baldo Lessinia e con collegamento ZOOM si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione Gal Baldo Lessinia nelle persone dei Signori: 

  Ente Componente Presente Assente 

Anselmi Ermanno (Presidente) Coldiretti di Verona Priv/parti econ. e soc. X  

Rossi Paolo (Vice Presidente) Unione Montana Baldo Garda Pubblico X  

Storti Ercole (Consigliere) Comune di Roncà Pubblico X  

Luigi Boscolo Bariga (Consigliere) Confcommercio Priv/parti econ. e soc. X  

Frapporti Mirco (Consigliere) Confederazione Italiana Agricoltori Priv/parti econ. e soc. X  

Marcolini Stefano (Consigliere) Consorzio delle Pro Loco della Valpolicella Priv/parti econ. e soc. X  

Alessandra Albarelli (Consigliere) Cassa Rurale Vallagarina Priv/parti econ. e soc  X 

Loris Corradi (Consigliere) Comune di Roverè Veronese Pubblico X  

Alberto Sandri (Consigliere) ANCE Verona Priv/parti econ. e soc X  

Presenti n.8, Assenti n.1 
Assiste alla seduta e ne cura la verbalizzazione Il Segretario f.f. dott.ssa Simona Rossotti 
Il dr. Ermanno Anselmi, nella sua qualità di Presidente, assume la presidenza e, riconosciuta legale la seduta,
la dichiara aperta 

         

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata oggi 21.12.2020 all’Albo 
dell'Associazione G.A.L. “Baldo-Lessinia” ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi 

Il Segretario f.f. 
              F.to dott.ssa Simona Rossotti 

 
LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

 

  
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

 
IL PRESIDENTE Il Segretario f.f.  Il Segretario f.f. 

F.to (dr. Ermanno Anselmi) F.to (dott.ssa Simona Rossotti)  Dott.ssa Simona Rossotti  

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso 

- che il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile secondo un approccio sistemico che 
comprende gli aspetti sociali, ambientali, ed economici (Risoluzione A/RES/70/1) 
che rappresenta un piano di azione globale per il benessere delle persone, la 
protezione dell’ambiente e la prosperità dei Paesi e individua 17 obiettivi 
(Sustainable Development Goals - SDGs), finalizzati a un modello di sviluppo 
che coniughi gli aspetti economici con quelli sociali e ambientali, in grado di 
assicurare una società più equa, solidale e sostenibile; 

- che l’Unione Europea è una delle forze trainanti dell’Agenda 2030 e si è 
pienamente impegnata a darvi attuazione in un approccio congiunto con tutti i 
livelli di governo, tra cui in primis gli Stati membri e le autorità regionali e locali, 
in stretta cooperazione con tutte le parti interessate; 

- che la Commissione Europea, con il suo documento di riflessione Verso 
un’Europa sostenibile entro il 2030 (COM(2019) 22 final) del 30.01.2019, ha 
inteso rimarcare il ruolo della UE quale pioniere mondiale dello sviluppo 
sostenibile avviando il dibattito e ispirando l’elaborazione della Agenda 
Strategica UE 2019-2024 al cui interno è stato definito il Green Deal europeo 
(COM(2019) 640 final), una tabella di marcia per rendere l’Europa più sostenibile 
trasformando i problemi ambientali e climatici in opportunità in tutti gli ambiti e 
rendendo la transizione giusta e inclusiva per tutti; 

- che il Consiglio dei Ministri ha adottato il 2 ottobre 2017 la Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile (SNSvS), definitivamente approvata dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) il 22 dicembre 2017, 
quale impegno nazionale al conseguimento degli obiettivi dell'Agenda ONU 
2030; 

- che la Regione del Veneto, con Deliberazione del Consiglio regionale n. 80 del 
20 luglio 2020, ha approvato la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, 
ai termini dell'art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006, che sia coerente e definisca il 
contributo alla realizzazione degli obiettivi della Strategia nazionale; 

Preso atto 

- che all'interno della Strategia Regionale sopra citata, la Regione del Veneto ha 
individuato tra le azioni esterne un Protocollo di Intesa per lo Sviluppo 
Sostenibile del Veneto (DGR n. 1488 del 15 ottobre 2019), a cui il GAL Baldo-
Lessinia intende aderire;  

Ricordato 

- che, nel Position Paper dei GAL del Veneto per la Programmazione 2021-2027 
inviato dal Coordinamento dei GAL veneti quale contributo alla definizione del 
Documento regionale di indirizzo “L’agricoltura veneta verso il 2030”, si richiama 
l’attenzione al ruolo strategico che i GAL assumono in diversi ambiti e temi di 
primaria importanza per il concorso degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
unitamente alla opportunità di riconoscere i GAL quali animatori locali  in grado 
di avviare e sostenere innovazione e lavoro in rete per coloro che, nelle aree 
Leader, stentano a trovare un interlocutore unitario di raccordo a differenza di 
quanto accade in ambiti urbani e metropolitani; 

 



 

 

- che il ruolo che i GAL possono svolgere a favore della corretta e concreta 
attuazione dei 17 Goals dell’Agenda ONU 2030 nell’ambito dei territori rurali 
dove operano è fortemente legato, tra gli altri, alla economia circolare, 
bioeconomia, turismo sostenibile, innovazione e inclusione sociale, comunità 
intelligenti (smart village), filiera corta, cultura, ambiente e sue risorse, temi 
questi grazie ai quali è possibile garantire una transizione socialmente equa 
diminuendo le disuguaglianze tra la gente; 

Considerato  

- che questo Consiglio di Amministrazione condivide lo scopo di cui all’articolo 1 e 
intende assumersi gli impegni di cui all’articolo 5 del “Protocollo di Intesa per lo 
Sviluppo Sostenibile del Veneto” promuovendo l’applicazione del principio di 
sviluppo sostenibile; 

Richiamata  

- l’attenzione dei presenti sull’obbligo del rispetto del principio di non conflitto 
d‘interessi, con riferimento all’oggetto della deliberazione da adottare e sentita la 
dichiarazione degli stessi sull’insussistenza di conflitto d’interessi in merito alla 
deliberazione in oggetto, come previsto dalla deliberazione n. 48 assunta dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL nella seduta del 25.09.2018; 

Accertato  

- che almeno il 50% dei Consiglieri presenti rappresenta le parti economiche e 
sociali e la società civile come disposto dall’Art.34 del Reg. UE 1303/2013; 

Con voti favorevoli e unanimi, resi secondo quanto previsto dall'art. 37 co 5 del Reg. 
CE 1974/2006, così come modificato dal Reg. di esecuzione (UE) 679/2011 della 
Commissione europea, 

 

DELIBERA 

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 

2. Di prendere atto del “Protocollo di intesa per lo sviluppo sostenibile del 
Veneto”, allegato alla presente (Allegato 1), e di condividerne i contenuti. 

3. Di approvare l’istanza di adesione al “Protocollo di intesa per lo sviluppo 
sostenibile del Veneto” allegata alla presente (Allegato 2). 

4. Di trasmettere l’istanza di adesione alla REGIONE DEL VENETO - 
Segreteria Generale della Programmazione PEC: 
segr.generale@pec.regione.veneto.it 

5. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito dell’Associazione 
www.baldolessinia.it. 
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SCHEMA DI ISTANZA DI ADESIONE AL  

“PROTOCOLLO DI INTESA  PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL VENETO” 

 

 

OGGETTO: Istanza di adesione al “Protocollo di Intesa per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto”. 

 

 

Alla 

REGIONE DEL VENETO 

Segreteria Generale della Programmazione  

Palazzo Balbi 

Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia 

PEC: segr.generale@pec.regione.veneto.it 

 

 

 

Il sottoscritto ……...……………… legale rappresentante del soggetto denominato …………………………. 

con sede in via  ……………………………….. n. …... comune di  ……….…………….…..  CAP ……. 

prov. ……. Telefono: ………………. e-mail: ……………………………….. PEC: ………………………… 

Codice fiscale …………………………………  

 

CHIEDE 

 

di aderire al “Protocollo di Intesa per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto”, il cui schema è stato approvato 

dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 1488 del 15.10.2019 

A tale proposito 

 

DICHIARA 
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• di condividere lo scopo del Protocollo di Intesa, di promuovere l'applicazione del principio di sviluppo 

sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non 

comprometta la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future.  

• di assumere, in particolare, gli impegni ivi previsti dall’articolo 5 come di seguito riportati: 

- partecipare al percorso di definizione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile; 

- applicare il principio dello sviluppo sostenibile all'interno del proprio ambito di attività; 

- contribuire alla realizzazione delle azioni per l'attuazione della Strategia, comunicando le azioni 

condotte e i risultati conseguiti nell'ambito del monitoraggio che verrà attivato in una logica di 

condivisione delle informazioni e di valorizzazione reciproca delle iniziative; 

- partecipare al monitoraggio periodico delle azioni al fine di condividere l’attività realizzata ed i suoi 

risultati. 

• di essere a conoscenza che della presente adesione sarà data notizia nel sito web dedicato 

https://venetosostenibile.regione.veneto.it 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo, data  Timbro e Firma  
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 

Oggetto: 

Protocollo di intesa per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto (DGR n 1488 del 15/10/2019). 

 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla 

protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.  

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza 

dell’interessato e i suoi diritti. 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 

30123 – Venezia. 

Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 

44 del 11.05.2018, è il Segretario Generale della Programmazione. 

Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 

– Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: 

dpo@regione.veneto.it  

La finalità del trattamento è consentire lo svolgersi dei procedimenti amministrativi indicati in oggetto (ai sensi degli 

articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE). 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in 

forma aggregata, a fini statistici.  

I dati, trattati da persone autorizzate non saranno comunicati a terzi, né diffusi se non nei casi specificamente previsti 

dalla vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria.  

Le normativa in vigore sulla conservazione della documentazione amministrativa (protocollo e conservazione 

documentale) determina il periodo in cui i dati dovranno essere conservati per finalità di archiviazione, ai sensi 

dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE. 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al sottoscritto l’accesso ai 

dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione 

del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei 

dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 

competente.  

Il conferimento dei dati è necessario per lo svolgimento e la conclusione dei procedimenti amministrativi e per la 

eventuale concessione dei contributi economici previsti dalla normativa in oggetto. 

In caso di mancato conferimento dei dati ne consegue l’impossibilità di accedere ai contributi economici e alle altre 

procedure connesse alle norme in oggetto. 

 


